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L• aeduta t\ aperta alle ore 5 1 /2 pomeridiane; · 
(Il preee .. o •erbale;è letlo ed appro1alo.)· 

PBIUJlll'IT.&ZIONE DI T•• •••e•TTI bi llllG&S ca11 .. 
llBBNl!NTI •&G&IOBI •PDI! Nl!I lllL.1.Nlll 18.ait 
DB~L.t. B&.Ull'I& B 011&.L~ &lfll:BR.&:; 11-"W&illUlem1 
llllL P•BaGN&LB DllL -eo11na'ltlO .at.a. ... a& .. 
GLl&TO 

L& •.1.11•0R.1., mlnl!lro d•ll• guerra. Domando la·Pl­ 
rola per una eomuoicaz.ione al senato. 

ll'BH1D•NT•. La parUJa ~ al miniolto della 11uerra. 
Lt. 011.a•o•.1., mfni•tro della gue\'1111, preNota I tre 

••rriferiti progetti di legge. (Vedi voi. Dooummu,. Pàilne 
51~ e lf8.) 
•11uoo•llTI!. li Senato dà allo al mioiòtro della guerra 

della presentazione di questi tre pr<>getli di legge, i quali aa. 
ranno stawpaii e poscia di1tribuili agli llfftci per l'occoneote 
diumina. · 

BBt..&z•oN• • Dl•Elf8HO!tW D•L ••O&BT'l'O DI 
LEC.GB PIBB L1 ~PPLIC&ZIOWB bBL •B- 
TBICO DRCIB.&LM &LL&. 'W-D•T& ftL ... .................. 
••••101!11'1'1!. L'ordine del giorno- reca la rela'ùone. e 

discussione del progetto di le11e rfguardallle l'appllcaslone 
del sislema metrico decimale alla vendila delle polveri· e del 
piombi. 

1 t.) --.,"; . 
• • " 

'La parola-è al relatore della Co.mmissiooe signor conte Prat. 
••.1.T, relatore, lellge la relazione. (Vedi voi. llocummll, 

P•I· 1U.) 
••••IDBllTB. Il progetto di leg~e di cui •i è udila la 

reluione è il sellueale. (Vedi voi. Documenil, pag. n.) 
A ·questo progetto va annessa :una tariffa cosl concepita. 

(Vedi voi. Doeumerili, p•g. ;u.) 
È aperla la discussione generale su qoeolo pr<>gello di 

legge. 
COLI.a..· Riserbandomi ad esporre '' Senato alcuni miei 

dubbi sull'emendamento che la Ccmmitslooe pr<>porrebbe di 
inlrodurre nella \arlffa per .ciò che concerne la vendila delle 
polveri' a. guerra nell'iolerno (la quale dise ... slone debbo 
arer luogo allorché •i lrallerà degli articoli), ÌOdicblar& trai· 
tanto di concorrer.e pienamente iu tolte le alfre oaervaziooi 
falle dalla Commissione medesima. lo credo che la riduzione 
del preni )>roposta dal llinl!ltero e dalla Colll1llissione adol· 
!ala produrrà cerlamedle quesli vantaggi, di f1Torire0 cioè, 
molli rami d'industria, non eselu&i quelli dell'industria agri· 
cala per noi impttflaotissimi, di cre;cere la consumazione, di 
,..mare il cunlrabbaodo e cosi di aumeolare plullo.to che di· 
minuire la rendila delle gabelle. lo •ono qaiodi dl1posto a 
dare il' mio yoto in favoré della lt!He e della tariO'a. ~ 
poiebé prendiamo a lralfare di polveri da fuoco, prego il Se· 
oato di permeltere che gli sollOmell• alcune osservazioni sul 
princlpal componente della steo11 poi"'"• rogllo dire il sai· 
nitro. 
Slfloorf, la raccolta e la fabbrieuione del salnitro or son• 

IO a11ni eran9 un ramo di pr<>duziooe ftorida assai nel DO· 



- 7·t - 

TOR!'lATA DEL 4 FEBBMIO 
======-- 

stro paese, !alrhè poteva somministrare al uuvemo tutto il 
salnitro necessario per la fabbricazione delle polyeri ~eor· 
re-nti :i\l'azienda delle pbelle. 

Oltr.e. un gran numero di raccoelitori, cosi detti spaiiini, 
che erano sparsi nelle diverse provincie dello Stato, alcune 
fabbriche mollo impf)rfan.ti si erano erette io varie parU della 
divisione di Alessandria e di Torino. Quella però di Torino 
merita speciale menzione perchè essa, mercé le cure e i gra­ 
vissimi sac~iliti d.i un abile fabbricante, si era messa in breve 
tempo in caso di somministrare 30,000 miriagrammi di ~1- 
nilro "Ila. fabbrica delle polveri, e per I'eeceltenza de' suoi 
prodotti aveva meritalo tre menzioni o medaglie d'onore 
dalla Camera di eom\nerc.\o qui residente in Seiuito aHe varie 
esposizioni che ebbero lnoy:o in diverse epoche e , Ma. pochi 
M,iorni dopo che l'egregio direttore e proprietario 'di questa 
fabbrica aveva .ricevuto Incoraggìamentc, premi e sussidi dal 
Governo per dare a queste sue. fabbriche anche un magaiere 
incremento, sopragiioose inaspettata una legge la quale an­ 
nientò questo ramo di produzione nel nostro paese riducendo 

* a misero stato i salnilari e meuendocì nella LrisLe si,luaz.ione 
_di dover dipendere quasi per Iatiero dall'estero per la fab­ 
bricazione delle polveri. da guerra e di commercio. 

lo sono lontano, o signori, dal parteggiare per coloro che 
Credono doversi, 'con proteslone smodata e non bene calco­ 
lata, promuovere rami d'Industria non confacenti alla nostra 
lndnstrta, alJe nostre abitudini, alla nostra .. s"uuiol}e·: 
· Credo pure grave errore quello di cercare che si abbiano 
tra noi a caro prezzo prodotti che si possono ottenere faeil­ 
mente e a minor' costo dall'estero; ma sono egualmente con­ 
vtmo che. IP. fa.tto di pubblica economia, come in tutte le 
aùr-e cose tro:ppo ·-diffictti, i1 trarae un principio eosl assoluto 
che non amme\ta a\cuna mod.ificaJ.lone •\a danao&D• E se caao , 
di modificazione vi ba iutorno aUa pìena libertà CPUlBU!rciale 
lo credo che questo sia uno, in cui si traUa di tal prodotto 
che si può dire di prima necessità; ed è di prima neeessità 
senza dubbie io una blsogua tanto rilevante quanto è quella 
della sicuressa pubblica e della difesa d~llQ Stato; è ini9mma 
tile un prodollo che, mancando, potrebbe compromeuere i 
più.grandi interessi della nasione. . .. - 

Nei paesi a noi vicini la raceotta ela fabbricaiiQn~ dei aal· 
Ditri è Sotto la proteiioOe dei Gov~rni, i quali ben ìateserc 
quanto loro cenvenga il pagare qual.cl.1e; ~osa di più il saln.i~ro 
nei tempi tranquilli ed ordinari, pP.l' qon ~.verlo a,pag;are pa­ 
rissimo 4! per non al'erne forse a mancare nei suprem·i. mo .. 
menti di una guerra .. lo crederei quindi conveoienle ,,c.~ç. il 
ministro delle fiqanze e .~uello della &uerr~ fossero invi.lati,• 
provV"edere (lercbè si pensJ., e si peoii.i tostament~. a .pro11u10~ 
vere Uef paesè oost~o}a collQ~a e la fab~ricazi~oe del~ s_~,1- 
~itro necesmio all.a fabbric~iione delle polTeri che ~p&1ono 
servire specialm.ente ~et caao d'una guerra •. •••~&, minislro delle fi'1"11<e. lo ed il mio colle11,' il 
miniltr~ .~ella 1u~rr:i .esamir,_eremo. ~- molivi e.be ba~~~, de· 
terminata .l!t m.isura a _cui a,ccenn.ava; J'onq~evoJe preopinante 
per combinarla colla prÒp0siziline che. parrebbe opportpna, 
ove sia riconosei)ll,l elfiftuabile ~d ulile all'erario, E Ìebbeue 
in quanto all'utilità nqp vi ,ia dubbio,, pure prima di dare 
una risposta delì_~iliva,:, ,çi è fqrza, . eoJDe dissj, ~~uiinare 
questa qpestione che ~j.Yi,ene ouov• sotto il i;unto fi.Q.al}zi&rio 
e lotto. quello che concerQe al ~eHizio della guerca. liii.farò 
a dire ora due paro!•. circa la .lariff,,e ciro l'insis\en~ Clbe 

- cre~erei .di dover ,fare, per~bè la leia~ ··~ approj'.lll~ nel 
modo in cui venne presentai•. n M:nlsl.ero nel proporfe 
questa l~fle ebbe ~o mira, come a~ceou,a_J'~ l'onorevole re­ 
latore def1a Còrnmisai&ne, di favorire particolarau~oté.~1i11d1:1· 

! stria~ nel regolare i preizi della polvere da 1nina, poiche 
noi sappiamo tutti che le noslre provincie considerano questa 
polYere come cosa di somma importanza. Nel proporre quella 
tariffa. noi abbia1110 miralo nel tempo steS&o che si favoreg· 
giava il commercio, a far scomparire il coetrabbando, e ai è 
creduto che, lasciando quei prezzi nel limite della tariffa che 
viene oggi sottoposta all1esame del Senato, si (os.se trovata la 
giusta misura ~ qual~, lasciando uo discreto b~neticio al Go­ 
verno, impe-diva, per cosi dire; che si potesse fare un sopruso, 
un contrabbando per una quantità che potesse diventare per­ 
niciosa. Si è creduto poi di dover manteaere lo Bmercio della 
polvere da Q:Uerra, in qu.anto che esso non è obbligatorio, e 
qualora ven\s.\e da11'ar\iglier\a. (eon (Ui si prenderebbero i 
concerti t'oluli per questa f•bbricazione) ricocosciuta l'in­ 
compatibilità di mantenerne la vendila, si potrebbe desister 
dal farlo. 

Per attra parte-però se si •oole osservare che nel t847. la 
vendita. della po_lvere da auerra ne11'inveroe rilevò a rubbl 
{621, ossia tl&,9Hll chilogrammi, e che produsse Ja piccola 
somma di U,000 lire, pare che l'oggelto diventi di cosi poca 
entità, per cui 1on so se la Commissione vorrà insistere 
perché si tocchi alla legge .... \cceono questa circostanza a uo­ 
mini esperti io questa materia e che ne saranno Kiudici più 
di me; ma il Governo ha credulo che col proporre questa ta­ 
riffa, ae non venisse riconosciuta dannosa, si potes11e favorire 
.anche eolor-0. elle .ai •ervono della polvere da guerra invece di 
quella da caccia fina, perchè sappiamo che nelle montagne vi 
sono cacciatori ai quali l'economia è cosa troppo essenziale. 
Questo è uno dei motivi per cui &1insiste nella conservazione 
della tabella. 

01 PA•P.&au•o. Mi permetterò di o"ervare (per •P· 
poggiaM alljOlnloJ'opi.nlooe della Commlnione in oeguito ai 
~1-8esoi f•.lli,4.iil,1!liniatio <lelle do1n1e) che 1e in on tempo •i 
v~ndette poca polfere da guerra, fu appunto percbe non con­ 
veniva a tutti i cacciatori di provveder&ela. Se ora si ve11deste 
la nuova spec~. d.i poi ve.re da guerra, si venderel>be 1i tre 
quarti dei cacciatori .la polvere da bersagliere ed anche quella 
da. fucileria~ perchè divenuta più fina. ed atta a servire otli­ 
lll"meat~ ,,aU• µ~ l'ercib ri•pello 11 questa il Governo 
a•reb~e 111ollo,,111jnor vaotaagio, non eJoendo ilrJU> fallo dif· 
fereqte !'lui~ 4aJj'aUr4,.percbà i componeoli sono .egualmente 
buolll. ,(;rçd.o poi flllll.fu•bbe in facoU~ del Miuisll!r• quando 
fosse· una polvere ·messa iA una tariffa od in una lejget il .so .. 
spenderne a suo piacimento la vendita sen1a che una nuova 
.lelilJe m'ldlac.,.le ·~ • logijerla. 

111aaa., mi11istro d~Uf..(lnauu. Forae.io mi era male 1pie .. 
gato: io voleva dire che quando l'inconveniente ai veni..e a 
rW.011ose:ercJ . ,allora si polrebbero prendere. i necessari prof .. 
vedill),OÒU .. (;erllµoenle il Ministero non porrebbe 01111-0 da •è 
a tale 01isura; ma: os&erverò ebe ciò non è tanto per la pol,ere 
elle Ji veo4~,.J!qll'ioleroP- come per quella elle si vende al· 
PeSter.o. , ~. -.. : . · · · 
~nija~•· li relaJ,ore del!& Coa>11is!lione che •e ne vende 

una quanlità a Genova. Egli è un fallo che ciò acC11de essen­ 
zialmente in quella c.illà, perchè i ba1timenli cbe colà appro­ 
dapo . esporW.R quelle merçj •Ile a .loro più convenaono, fra 
Je,qpl!li 11,.pQ\vere da auorra; e ln questo il Governo credeva 
lrov,ire.,119el ,lljlmppp"'"~~e potrebbe da un'altra parie per­ 
dere per l'uso che oi farebbe della polvere da guerra . anche 
per la.caccia. 

lo ~aposi quali s.ono. le mire che il Go•erno aveva ll!ll.pro· 
por1e_.~IUµ,.t l"'1e, Questa però è maleria della quale pos• 
4000 e""'re 1iudi0i perSDne più speciali elle sapranno due 
alle mie osserva~iooi quel .peao che pelranno meritarti, 
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flOLL&. Domando la.parola. Giaccl1è si è anticipalo sulla 
quea\lone di quell'articolo di tariffa, !o 1gglun11orb poch\s•lme 
co1e a quelle già .. poste dal minl!ltro delle finanze a conforto 
della aua propos!llone. lo credo Yeramenle che non 1i1 po•­ 
slhile di proibire la vendita delle polYerl da 11uerra nell'In­ 
terno. La nostra inarina mercantile ne abblso10• e non •I pub 
assolutamente rifiutarle que•lo meno di pronederoene per 
le armi di cui abbisogna e di cui ha dlrillo di servirsi per la 
sua difesa. La vendita ai bastfmenti esteri sarebbe compresa 
probabilmente nelle dl!posll.iool rifteltenll Ili vendita all'e­ 
stero, ma quella al bastimenti n11iooail potrebbe soggiacere 
a gravi difficoltà, qualora non folBe interpretata in qneota 
legge sotto tale denominazione. to n·on saprel trattenermi 
dall'adottare Uft tale aahlarlmento. Rlgoardo •1 danno che po••• ri10Uare alle reile gabelle, lo osserYerll •he troppo 
diffici1B1ente può accadere che un coccialore VO@li• compe­ 
rare per la di!Teren'ZI di pochi centesimi pol•ere da @nerra 
per poi tritolarla e ridurla ad nso di polvere da caccia; e 
quando ciò avvenl .. e, .. rebbe co11 •icunmenle di plcooll•­ 
aimo momento. Per altra parte ht 601n1e sen11. punto·•iofate 
la lei!&•• non aolo banno Il diritto, ma il dMe,.. di •Ollolare 
questa vendila lo modo che riesca la meno dannooa alle ft­ 
nanse, epperò il ministro delle finan•e potrà limitare la Ten· 
dita aollaoto ad alcuni punti del litlorale della frontiera, see­ 
@liendo quelli che crede meno pericol°"i per uno smercio 
dannoso, e co&I per e1emplo nei porli ed 11trl sili in eui •i 
creda che la marina mercantile abbia a pro"ederai; po­ 
trebbe del pari, invece di smerciare qualunque •orta di poi· 
veri, mettere in vendila solamente quella da r.annone, pre- 
1taodo1i più dil6cilmeole ad essere usala come polvere da 
cacola. lo credo dunqoe ohe l'inconvèniente ·giustamente e 
saviamente •edolo dalla Comml.,iooe non b di con @rave 
momento per cui 11 debba respingere 11 facoltà di poter 
vendere polvere da goerra anche nell'Interno. 

PB&T, relatore. Domando la parola. La vendita delle poi· 
veri 11la marineria oottra mercan'Lite 11te"i,e-11n e1.10 eeee­ 
alonale ebtl potrebbe eaoer re1oiato ·dal mialttro di ftnan&e 
in modo late abe· le polveri vendnte e caricote sul bastimento 
e me11e a dlspo&i!ione del •apitaao che le ba comperate, non 
ave11ero più a ritornare in terraferma. Allor• 11 polrebhe 11- 
slmllsre quelle polveri a quelle che Bi vendono all'ealero e 
trattarle uaolotamenle nello 118110 modo. Per elò •i nrebbe 
fone ancora uo altro rlpie110: noi abbiamo la polvere da 
mina la quale cooser,ando le-medesime proporzioni nel eom­ 
ponenli si riduce a polvere con granitura da cannone e da 
fucileria, e 1'imples1 per le salve ed esereltuioni '' ae per­ 
t1nto Il Hinlatero uvioa11e a yenderla, e olò può fare quando 
lo vo1lia, perehè questa polvere eslote nel mapninl; ed è 
fae!lissimo Il prepararne, qualora •• ne detldetl,. d- tmr­ 
tamente oarà presa volootieri dai eapltani di ba•timeuto, 
perehè potrà beniasl81o 1ervire ai loro h!oopi e la pl't!llde­ 
raono tani<> più voionlierl percbè Il 8110 prn•o è mlnlmo, 
cioè di lire I 7~ il cbilOir•mma, mentre l'ailra eo&terebbe 
loro 5 ISO. 81 potrebbe andare coal al ripuo · dell'inmnYe­ 
nienle notalo, ma Il l11ciar libera la vendilt. della polvere da 
guerra, cerlamenle risullerà a aeaplto 1'Hdi11imo per la 
polvere da eaecia sulla quale •'impone blllzelfo più raatuar­ 
devole. Dal momento che la vendita della potrere è una prl­ 
Htiva del Governo ebe gli dà meno di lueraN•un'lmposta, 
conviene regolare questa in mod<i cbe riesca il 111entt arne 
poNibile. Dunque 1e la. lii prende 111Ha pol1'eftl ck ·eaecia, 
d'elsa non toccherà elle al rìccbi e non sarà di reale a,grnlo 
&Ila popolaz.iooe, lllf:Dtre •e 11 l1oel11ee vendere la polvere 
~a soern, qoeata polvere li comprerebbe per IOltllnirla alla 

13 /) 

pòl•ere da ••cela, e l'ammontare· dell'Imposta dimiouirebbe 
aenlllbllme11te. Tuttavia non ricuserei di annnire a qualunque 
propooizlone cbe l11classe la possihllità di Tendere, anche se 
si vnole, polvere da guerra, coo ciò però non al pre11tadl­ 
cos11e allo smercio di quella da caccia, epperelò non amerei 
che di qttella fosse, come delle altre, libera la Tendila in tulU 
i &1bello1U dello Stato. 

D• F-11.o.a1. Volen appunto domandare la parola per 
dire quello •be mollo opportunamente con mawor cogol­ 
•ion• ba detto Il mio colleg• relatore, onde far osaernre •be 
conveniva Impedire la vendila nell'interno pel danno ebe 
nasce secondo quello che ha @sservato 1o stesso oppositore, 
mio amico e collega, 11 se•alore Colla. Egli medesimo e stato 
condott<> a aunerlre che la vendita della polvere da guerra 
si limiti •I perii di mare e lillorall; Il che slgni6cn in •ostanza 
che si debba permettere solamente per l'estrazione. all'estero, 
perchè tanto vale il limitarla apponto al liltorale, quanto 
venderla all'uao dell'eatero; e per contro, una volta che fone 
1.mme1n eo~ l'altra nello sme1c\o inteTno IG non npref 1e 
si polease adottare, ad arbitrio del Governo, la misura di" 
eìJ•orla solamente In vendila al littorale, mentre questa foa1e 
antorb1.ata do Ila tariffa a essere Yenduta nell'interno. Quella 
stessa opinione adunque ohe al è recata dall'oppositore sena­ 
tore Colla ml pare provi raglonevolmeel• l'intento della 
Commissione. 
•w.•r.z&. Giaccbè •i entrò nella discussione di ques!o 

articolo della leg1e, forò oBServare che non •olamente 11 deve 
oonsenare l'articolo Il quale autorina la vendita delle pol­ 
veri d;a guerra, ma quando noo vi fosse, secondo che io porto 
opinione, bisognerebbe introdurlo. SI è veodutn per lo PH• 
salo la polvere da guerra quando i c!Uadlui non avevano armi 
da guerra. Ora che si è lnlrodolla la guardia nazionale, la 
qo•le ha armi da guerra, si domanda ehe sia proibita la ven­ 
dila di ~nesta puherel 

lo dico che coll'Istituzione della guardia nazionale, con 
armi da 100\'Ta, neeess•rl•meote si d••• 111\rodurre nel patlll 
la vendila delle polveri da 11uerra, afllochè la 11uardla nazio­ 
nale possa fare le sue esercitaiiool. Si dirà forse cho una 
parte di polvere nrà distribuii• alla guardia nazionale. Se 
di!te e .. ere Vietato al militi della KtJardla nazionale di eser­ 
•llarai nelle loro armi, oltre quel consuD10 di polvere che 
nrà distribuita dal Governo, a me pare ehe 1i1 a11urdo Il 
fornirli d'armi da guerra. 

A quanto sf è dello dagli onorevoli membri della Commi•· 
•Ione, cioè che la fendila delle poheri da 11nerr1 poo11 es­ 
•ere di pregiodizlo a quella della polvere da caccia, lo farò 
01aen1re che tale pericolo non esiste, perché I cacoialorl, I 
quali banno bisoroo di nna grandissima preolaiooe •i tiro, 
cereano aempre di comprare le migliori qoalilà di poherl 
che possono trovare. E se mai foase vero che qua lcl1e caccla­ 
lore povero cerc1sse per lspeenlulone dì MlrYiroi delle qua­ 
lità !oferlorl, lo farebbe con au• danno, poicbi amma11erebba 
per cerlo minor quantità di ultallllina. Ouerverel Inoltre che 
il caèclttore Il quale facesse questa specnlazlooe dovrebbe 
essere allll povero e ben rlotrello di fortuna; e forse lion vi 
aadrebbé, ove la eacola gli ea11lonasse spe•e manlorl; di 
modo che la vendita di questo polvere onclie per uao di cac­ 
cia, lnYece di ca11ionar d•nno all'erario, aeereseerà In qoal­ 
che modo Il numero dei cacciatori, e per conseguenn mag. 
glor 11uanlllà di polvere verrà con1nmal1. 

Ml pare che il 1i1nor marebeae di Pamparato abbia dello 
che ne seguila un danno 1ravl1Blmo, percbè il cosi• delle due 
polntl è prono 1 poco u11ua1e. e11endo ço111po1te degli eguaU 
eompooenll. 
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Io non so se questa ragione possa esser buona, perchè non 
è solo la qualità dei componenti che forma il preszo di una 
mercanzìa, atui io credo c.ke la differenia di prezz.o nelle due 
polveri nasca precisamente dalla maggior mano d'opera e dal 
più raffinalo lavoro che la fabbrlcaziene della polvere da 
caccia richiede. Il Governo ritrarrà dall'una e dall'altra si· 
mile diritto, o presso a poco uguale anche allorcbè sommi· 
uistrasse maggior quantità di polvere, che sl.renda.a minor 
prezzo, e sulla quale il Governo stesso non può avere gran 
differenza di guadagno, percbè l'una richiede maggior.mano 
d'opera dell'altra. J\'li pare che il facilitare con ciò che molti 
ne facciano uso, sia anzi un procacciare 1,interesse dell'e­ 
rario. 
lo sostengtl adunque che quest'artìcclo deve essere man­ 

tenuto, sia percnè è necessario per la guardia nazionale, af­ 
fincbè possa eaereìtarslnen'uao delle armi che ha, sia percbè 
può riescìre di grave danno alJ'erario il togtìerlo, 

01 P&llPABA.TO. Dlrè due parale in risposta all'onore· 
vole preopinante. Non è sfu11glto agli occhi della Commissione 
l'affare Interessantissimo della guardia nazionale; ma si e 
calcolate che questa era come parie del servizio, e che per 
conseguenza di tale polvere ne aveva quanto la truppa. Quindi 
non ha che a chiederne la quantità di cui abbisogna al-sin­ 
daco, questi all'intendente, I'Intendente all'azienda e le verrà 
summlntstrata corne alla truppa. 

La polvere per la guardia nazionale è calcolala per le sue 
esereitaslonl e privale o in corpo, o per servizi o per parate; 
epperò per. qualunque dei cosi falli usi ne ba a disposizione; 
per conseguenza, 'come diss], questa cosa procede non da 
altro che da azienda ad azienda; e la Commissione credette 

· di non farne parola, percbè_ non era il caso. 
Non entrerò nell'altra materia, percbè la commis.siooe ha 

già esternato il suo parere; sta ora atsenate a giudicarne. 
Per "quanto alla terza osservazione che ha fatto i'onprevole 

mio coJlcga sul prezao, appunto perehè la difi'eren2a non è 
grande nel costo, al Govc_rno conviene di vendere maggiore 
quantità di quella di lusso che e più in USO, perehè SU questa 
non essendovi ~ran differcnt.a di. prerzo nena fabbricazione, 
i componenti essendo pressochè uguali, non c'è che alcun 
poco di plù rìspetto alla mano d'opera; e perciò l'una es· 
sendo per esempio a tre e I'altea a cinque lire 11i vende 
in maggior quantità quella da cinque. I!': se non c'è che la dif­ 
fereuza dì pochi centesimi, al Governo cenvlene più vendere 
quella. che costa quasl egualmente, ma che però è polvere di 
lusso. 
PI.1Rzz.1.. Mi permetterò di far osservare che se l'onore­ 

vole preopinanta Intende di dire che alla guardia nazionale si 
d1rà è sì ·'"·enderà .anche polvere fina finchè essa ae vuole, 
allora uc sareùb.c già autorizzata la Ycudita, perchè.è quasi 
siCuro che quelli che co1nprcra.nno puh•erc da guerr~ sono 
color_o cùe VO!Jlioao c.;ercitarsi nelruso deHe armi (la guerta, 
e questi per la 1r.aggior 1)arle appartengono alla guardia oa~ 
zionale. 

l'Ila pare tuttavia essere '\!e:ramen\e neee~sario che sia pub­ 
. blica la vendita: perchè non pochi altresi di c;)loro effe non 
appartenessero alla guardia nazionale, e che possono appar~ 
tenerle) è nccess.ari<:J che abbiano campo tH esercita_rsl nel~ 
l'uso delle ~rmi da guerra, ora che la popolazior.c -deve es­ 
sere tutta arnu1.ta; che se poi si volessero stabilire dei tiri a 
segno o d;i.i"sold.ati defl.a guardia nazionale o da altri cittadini) 
perchè non d9vranuo eglii;io avere una polvere di minor 
costo, mt!nlre è necessario che questi tiri a segno si m~ndino 
ad efft-tt.o, se si \'UOle che la ~uardia nazionale possa, essere 
utile a ·qualche cosa? 

SF.N~to DEL IlwNO - DiscussionlJ Sess}one 1850, 10 

l>'altra parle è un consumo di più che si farà di polvere a 
vanta1111io dell'erario, e coll'ulile del paese che avrà una po• 
po,azionc più capace .di usare le armi, il che in certe circo­ 
stanze può tornare a grandissimo giovamento. 

N1ua.o., ministro delle fìnan:e. ~li permetterò di fare an· 
cora una semplice e sola ofservazione, percbè il Senato possa 
allresì tenere in. conio le ragioni che haDJlo indotto il Mini· 
stero a proporre che si mantenesse nella lariiTa quesla pol­ 
vere da guerra. 

Il mÒlivo che ebbe in mira il Governo fu questo, di esa­ 
minare cioè se a fronte del rischio di uoa minor vendita della 
polvere fìoa)si trovasse il compenso nel mantenere la vendita 
della polvere da guerra, ed ba creduto che quesl'ullìma con• 
elusione fosse favorevole, nel senso che lo smercio che se ne 
fa pei bastimenLi ove si- carica· per çaport1rla, voglia lart,Ja­ 
mente compensare quel minore ~nca.'.o .cbe ii o\l.errebbe 
colla vendita della polvere Jìna. Tutta la questione sta nella 
considerazione di siffa.Uo ~lcolo. 

Il Ministero. porta opinione che, vendendo la polvere da 
guerra) la quale in gran parte va alPestero, egli trovi il suo 
compenso- nella diversità del minor quanlitalivo che si vende 
nelPinleruo della polvere One. Qr,11 dieo, il Senato giudicherà 
in quel modo che 1Jli parrà ('ÌÙ eonvenitnte; ·ma il GQverno 
ba credulo di trovarne il compenso mantenendo nella tariffa 
anche questa polvere da guerra. 

PB&'l', relatore. Domando la parola. 
PllBlllDt<lll'l'll. La parola è al relatore della Com!Ìiis­ 

sione. 
PR&'l',,. relatore. La Coinmissione non contesta lo s1nercio 

della polvere da guerra all'est.ero, e lascia che si \'enda ; ma 
noe ne vorrebbe la vendila all'interno, perchè (lanto più se 
si smal.lisce la polvere ouo .. ) si 1mò facilmente soslltuire 
alla pol\lere da ciccia, perciò di questa 1i ·venderebbe assai 
meno, ed il prodotto ebe ricaverebbe lJ le1oro pubb1ico si 
trolerebhe di a18a\. ridotto. Non b già tbe la Comn1ii:!.8ione 
abbja scru11uH risretto allo smercio della \)ltlYere da guerrB1 

essa uoo ne ba nessuno, anzi \'orrelibe la vendita della pol~ 
vere da e;uer_ra io quantità per <lUP.nlo si può tnHv;giuri\} all'e­ 
stero, e sare_bbe, come già dissi, disposta .ad acconsentirne 
anche lo smertio all'interno qualora si pot~8scro prendere 
preeauiloni tali c::hc ne hnpedissero la sostituziouè a quella 
da cacc::ia1 per non menomare di m•lto il. prodotto cbe ricava 
il Governo dalla sua privativa. 

JWIMB&, tninit:1lro delle fìnauze. li Goterno al'e,·a cercato 
di evitare che si potesse vendere la polvere da gu~rra p:trr quella 
da caccij ;n quanto ai rivenditori, e per questo aveta com­ 
binato coll'azienda·d'artiglieri:t di 1ncttere.qucsta polven.~ in 
pacchi di dil·erso cotore; ciò avrebbe seni.a dub:bio impedito 
che i gabelloUi veedessero una poh'erc per· un'altra. 

In quanto poi al.sosLituire la polvert da guerra a quella da 
caccia, c:osa che potrebbero fare ì eompratorì stessi, il Go­ 
verno non ha creduto che ciò potesse esser caso di grande 
importanza. 
PBE8'181UlilTll. La parola è ai senatore Di Pollone . 
DIP~LLON•· Non è certamente per prolu11gare la discJs· 

siune che io ho domandato la parola, ma sl)lan1ente pt!t fare 
un'aggiunta che può a\'ere qualch.c influcn1,a suHo spirito. 
dell'ooorefole oiio collega. 11 signor Si.!O<ilor~~ l'l~r.z.a os.s.er\'Ò 
coo1e sia utile, anzi iw11orlautc che la guardia naiionale possa 
disporre di una certa quantità di polvere da guerra per le 
sue esercitazioni. U mio amico senatore Di Pilrtipara(.o accen· 
nava che le- distribu1ioni aJJa guiirdia naziorialc 5ullo fatte 
d1urticio. lo dtè n1i (H1tlro di a\:er f~llò p~rlii dt~lla gu<:irdia 
nazionale di :Torino, citerò UUd circth,t;uiza the JHJÒ essere 
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<erifieala dai nostri colleghi, QaanLunque vive insLanze slansì 
fatte nei primordi del\'organiztaiione della guardia naiionale 
per ottenere cartuccìe, non si potè .avere, per qnanto è a mia 
cognlslone, alcuna distribuzione d'officio. Prego il Senato di 
notare l'epoea: i! 2H marzo 1849. 
PBll.81011u·11. Confidando cbe allorquando si giungerà 

alla discussione della tariffa, il Senato terrà a calcolo quel- 
1•acconto di discussione che anticipatamente si è preso da. 
parecchi oratori sulla disamina particofaredell'emendamenlo 
proposto dalla Commissione) io domando al Senato se vuol 
tenere per chiusa la dìseussione generale. 

(La discussione generale è ehiusa.) 
Do lellura degll articoli: 
• Art. I. A cominciare dal 1 o aprile 181>0 la vendita delle 

polveri da fuoco e del piombo io pallini e mìgtlsrola per 
eonto delle regie gabelle sarà fatta nelle qualità, nelle mi­ 
sure ed ai prezzi determinati nell'annessa tabella. , 

(È approvato.) 
<I Art.!. L'epoca dell'attuazione nell'isola di Sardegna della 

vendita suddetta del piombo verrà quanto prima flssata con 
regio decreto. • 

(R approvato.) 
'Viene ora l-a tariffa ~ovra una parte della quale cade l'e­ 

mendamento della Commlsslone. Es.so consiste nel togliere 
la polvere da guerra dalla categoria della vendila all'in • 
terno. 

È aperta la discussione su questo emendamento. 
Chi approva l'emendamento della Commissione vo~lia sor- 

11ere. 
(Dopo prova e coutroprova viene rigellalo.) 
Ora passeremo ana vota'l.ione dell'intera tariffa. {Vedi vel. 

Doo11ment!,' pag. ~5.) 
111 P_AllPa.&a.To (Inltrrompendo). Intenderei proporre 

un soltoemendamenlo, Ma prima però voglio chiedere se il 

~Un istero ncn intenda, essendovi quattro specie di pol\'rri da 
guerra, di specificare se si trovino esse tutte comprese nelle 
parole polvert da guerra, oppure se non se ne contempli che 
una sola qualità. 

NIGH.a, ~ninistro delle fhian:e. Credo che il Ministero nel 
proporre una t.arHJa non prende un impegno di vendere piut­ 
tosto una qualità che un'altra, giacchè questo appartiene più 
al calcolo che si può fare dell'utilità e dei bisogni. Il Mini­ 
stero non ha difficoltà di dichiarare che in questo se~uirà 
quella via che pienamente può soddisfare ai bisogni compa­ 
tibilmente colle flnanse ; sarebbe impossibile determinare 
qui una tale questione. Quello che dichiara il ministro è che 
procurerà di smerciare la qualità di polvere che può essere 
riconosciuta più utile. li che vuol dire che se fra le quattro 
qualità se ne trovassero di quelle eh.e non fossero utili, ver­ 
rebbero tolte dalla vendita, e si meueranuo in commercio 
quelle che possono essere desiderate. 

PBJUJIDENTIM. nlnncro al Senato l'tnvìtc di voler retare 
sulla faritfa. 

Chi intende di approvarla vogtla rizzarsi. 
(È approvata.) 
{SI procetle a!l'appello nominale per lo squilflnfo segreto, 

1/11indi alla verificazione dei voti.) 
Signori, la votaslone ora fattasi è nuHa. Prima della vota­ 

elone io ave\'il raccolto il numero dei senatori presenti, ed 
eravamo 4?S; il numero richiesto per una votazione legale è 
di fi.!J.. Ora) l'urna non contiene che palle 4i ; e eosl tre di 
meno del numero necessario. Ciò proviene da che alcuni se­ 
natori si allontanarono dalla sala prlma di essere chiamali a 
dare il loro voto. 

Si ripeterà adunque questa votazione nella prossima adu­ 
nanza pubblica. 

La seduta è sciolta alle ore s. 


